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La Relazione sulla visita della Camera Penale alla Casa circondariale di Grosseto – 28.04.2023 

Casa Circondariale di Grosseto 

Venerdì 28 aprile 2023, ore 11 

La delegazione è composta da Rita Bernardini, Sergio D’Elia, Elisabetta Zamparutti, Tania Amarugi, 
Massimiliano Arcioni, Michele Bottoni, Alessandro De Carolis Ginanneschi, Alessandra Impallazzo, Romano 
Lombardi, Francesca Elena Scopelliti e Gabriele Terranova. 

 

È probabilmente il carcere con meno detenuti d’Italia: 27 persone in 15 posti regolamentari. Da anni si 
parla di una sua possibile chiusura anche perché trattasi di un edificio storico di fine '800, situato nel centro 
storico, che potrebbe avere redditizie destinazioni d’uso. Esiste un progetto di chiusura che si è bloccato 
nonostante sia stato siglato un protocollo per trasferire il carcere laddove oggi c’è una vecchia caserma. 

La direttrice, Maria Teresa Iuliano, è in missione a Casal del Marmo. Solo per oggi è presente con noi il 
Direttore di Siena Marco Grasselli. Ci accompagna anche la Capo Area, la Dott.ssa Eleonora D’Amico 

 

Popolazione detenuta. 

Delle 27 persone detenute (in due sezioni) 15 sono i definitivi, 11 in attesa di 1° giudizio e 1 ricorrente in 
Cassazione. 14 sono gli stranieri. I semiliberi sono 5, 1 è in art. 21 OP esterno. 

I detenuti stanno fuori dalle celle dalle 8:30 alle 18:30 con una breve chiusura per la conta. Possono ancora 
usufruire di una telefonata al giorno. Due giorni a settimana sono destinati dall’istituto ai video-colloqui e altre 
due ai colloqui in presenza. Sono state realizzate le postazioni per i video-colloqui e si è in attesa che 
l’amministrazione fornisca i PC. 

 

Struttura. 

L’edificio risente della sua vetustà e ha pochissimi spazi, tanto che non è stato possibile ricavare un’area 
verde né tantomeno un campo sportivo. Le celle sono in tutto 9 con doccia esterna comune. Al primo 
piano, nel corridoio largo circa 2 metri, la luce al neon è sempre accesa perché quella naturale filtra a fatica 
da una finestra con una grata metallica a maglie strette. Le docce sono due in un ambiente umido, con muffa 
al soffitto. La porta di ferro che chiude il vano docce è malridotta. 

Cella n. 2: sono in quattro, sistemati in due letti a castello a due piani. C’è pochissima luce naturale anche 
perché alla finestra c’è una serie di tre sbarre più una rete fissa. Ci viene riferito che ciascun detenuto ha più 
di 3 mq a disposizione solo quando in cella sono in tre. 

C’è il campanello d’allarme. 

C’è una lavanderia. 
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Non c’è l’acqua calda in cella. 

Il secondo piano ospita un misto di varie realtà, tra nuovi giunti, semiliberi, art 21 e detenuti comuni. In 
questo piano ci sono 3 celle. Vediamo la 8 e la 9. La cella 9 ospita 2 detenuti. Il bagno è separato, con un 
lavello e un WC. Ci sono un detenuto in art 21 e un semilibero. Nella cella 8 invece ci sono due nuovi giunti. 
La dimensione è di circa 2,5 x 2 più due altri piccoli spazi di circa 1 metro x 0,7 uno dei quali è il bagno. I letti 
sono a castello con di fronte una scrivania e 3 stipetti che toccano praticamente terra. La finestra misura 1 
metro x 0,7. Ci sono due grosse griglie più una rete metallica fitta in mezzo per cui non c’è sufficiente luce 
naturale. Il bagno non ha le finestre. Anche qui le docce sono in comune. Stanno in un vano dove l’intonaco 
sta cadendo a pezzi. L’altra cella è per 4 detenuti. 

Il passeggio è un terrazzo con delle piastrelle bianche. Non possono utilizzarlo per fare degli spettacoli 
perché la scala d’emergenza è inagibile. C’è un calcio balilla e un ombrellone che durante le giornate di sole 
si può aprire per fare ombra. In effetti non c’è alcuna pensilina se non una piccola copertura sopra gli scalini 
da cui si accede a questo spazio.  

 

Prevenzione dei suicidi. 

L’istituto non è in grado di attivare la sorveglianza a vista per i casi problematici. Questi ultimi si preferisce 
metterli insieme agli altri. L’ultimo suicidio si è verificato nel 2018. 

 

Lavoro. 

I posti di lavoro sono 10 con turnazione mensile. 

 

Scuola e attività. 

Ci sono i corsi di alfabetizzazione e le scuole medie. Sono attivati anche micro-corsi. 

Da qualche settimana c’è un corso di Yoga gestito da una volontaria, corso dal quale i detenuti traggono 
molto beneficio. 

Presente uno sportello d’ascolto per uomini maltrattanti “LUI”. 

 

Sanità. 

I medici assicurano la presenza giornaliera dalle 8 alle 16, gli infermieri dalle 8 alle 21. Lo psichiatra viene 
due volte a settimana per un totale di 6 ore mentre gli psicologi sono due (della ASL) che vengono uno il 
lunedì e l’altro il giovedì; un altro psicologo è ex art. 80 e opera per 13 ore mensili.  Gli specialisti sono tutti i 
esterni. Stanno attivando la telemedicina. L’infermeria è dotata di un elettrocardiografo. 

Fra la popolazione detenuta i casi psichiatrici riconosciuti sono due, tutti però assumono psicofarmaci. Il 
SERD di Grosseto è presente in istituto ogni 15 giorni per seguire circa 10 detenuti. 


